
ph
. Q

ui
nt

o 
O

dd
i

GENNAIO 2019 BUM_NUOVO BUM impaginato  08/01/19  10:09  Pagina 1



GENNAIO 2019 BUM_NUOVO BUM impaginato  08/01/19  10:09  Pagina 2



Tutte le agevolazioni sulle bollette di gas,
acqua ed energia elettrica, il cosiddetto
“Bonus”, in scadenza alla fine del 2018 sono
state automaticamente prorogate al 28 feb-
braio per dare modo ai fruitori di ottenere il
nuovo Indicatore della Situazione economica
equivalente (ISee) che, lo ricordiamo, non
deve superare 8.107,50 euro (20.000 euro per
le famiglie con più di 3 figli a carico). tutti gli
ISee infatti scadono il 15 gennaio ed è neces-
sario rinnovarlo per usufruire delle agevola-
zioni sul pagamento delle utente.
BONUS ELETTRICO
Oltre che alle famiglie disagiate, il Bonus elet-
trico viene riconosciuto anche alle famiglie
nelle quali vive un soggetto in gravi condizioni
di salute e in possesso di apparecchiature do-
mestiche elettromedicali necessarie per l’esi-
stenza in vita. I due Bonus (quello per disagio
economico e quello per disagio fisico) sono
cumulabili se vengono soddisfatti tutti i requisiti
previsti dalla legge.
Il valore del bonus viene determinato annual-
mente dall’Autorità per l’energia e il gas in
base al numero dei componenti il nucleo fa-
miliare e viene “scalato” dalle bollette e distri-
buito tra le fatture emesse nel corso dell’anno.
BONUS GAS
possono presentare la domanda per ottenere
lo sconto sulla bolletta del gas sia i clienti do-
mestici “diretti”, che utilizzano cioè una forni-
tura autonoma, sia i clienti che sono serviti da
un impianto autonomo e da uno condominiale
centralizzato, sia infine i clienti domestici “in-
diretti”, serviti cioè solo da impianto condomi-
niale centralizzato.
Il bonus è determinato ogni anno dall'Autorità
e viene differenziato per tipologia di utilizzo del

gas (solo cottura cibi e acqua calda; solo ri-
scaldamento; oppure cottura cibi, acqua calda
e riscaldamento insieme), per numero di per-
sone residenti nella stessa abitazione, per
zona climatica di residenza (in modo da te-
nere conto delle specifiche esigenze di riscal-
damento delle diverse località). Le modalità di
presentazione della domanda sono le stesse
di quelle previste per il Bonus elettrico. 
BONUS ACQUA
Hanno diritto ad ottenere il bonus acqua gli
utenti diretti (cioè chi è direttamente titolare di
una fornitura idrica) ed indiretti (cioè chi utilizza
nell’abitazione di residenza una fornitura inte-
stata ad un’utenza condominiale).
Il bonus acqua garantisce la fornitura gratuita
di 18,25 metri cubi di acqua su base annua
(pari a 50 litri/abitante/giorno) per ogni com-
ponente della famiglia anagrafica dell’utente.
La tariffa agevolata applicata dal gestore non
è unica a livello nazionale, quindi per indivi-
duare quale sia il corrispettivo (tariffa agevo-
lata) che deve essere applicato ai 18,25 metri
cubi e conoscere il valore del bonus, l’utente
può consultare il sito del proprio gestore su cui
sono pubblicate le informazioni relative alla ta-
riffa agevolata applicata e calcolare l’importo
del bonus acqua a cui ha diritto.
RINNOVI
Coloro che usufruiscono già del bonus de-
vono recarsi in Comune portando con sé solo
l’ISee aggiornato: la domanda viene caricata
nel sistema informatico nazionale in tempo
reale e viene rilasciata immediatamente la ri-
cevuta. 
per ogni informazione: Ufficio Relazioni con il
pubblico - tel. 0735/794555 e mail urp@co-
munesbt.it.
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Via la carta: dal primo gennaio 2019 è obbliga-
torio per tutti operare la fatturazione elettronica.
Vediamo cos’è e come funziona.

Si tratta di un importante passo verso la digitaliz-
zazione di uno dei più onerosi adempimenti com-
merciali che generavano costi e problemi alle
aziende di qualsiasi dimensione.

Il momento conclusivo di un acquisto, di una for-
nitura, di una consulenza, di un lavoro in genere
è costituito dal pagamento della prestazione, ma
prima, solitamente, viene la consegna della fat-
tura, cioè di quel documento fiscale che riassume
la descrizione del lavoro, il prezzo e la modalità
di pagamento.

Quando non veniva consegnato a mano, il do-
cumento doveva essere spedito, dopodiché con-
servato sia dall’emittente sia dal ricevente per
alcuni anni con costi non trascurabili soprattutto
per la gestione di grossi volumi.

In caso di controlli da parte della Guardia di fi-
nanza, non era infrequente vedere circolare nelle
aziende o negli enti pubblici grossi carrelli appe-
santiti da scatoloni e faldoni contenenti le fatture
attive (cioè quelle emesse) e le fatture passive
(cioè quelle ricevute).

La norma ha inizialmente, nel 2008, regolamen-
tato e incoraggiato l’adozione della fatturazione
elettronica allo scopo di armonizzare i sistemi fi-
scali degli Stati membri dell’Unione europea.
L’obbligo per la fatturazione nei confronti delle
pubbliche amministrazioni italiane è scattato il
giugno 2014.

Cioè una qualsiasi azienda italiana emetteva fat-
ture tradizionali verso clienti privati e fatture elet-
troniche verso gli enti pubblici. Dunque una
specie di doppio canale che, per quattro anni, è
stato in vigore producendo diversi effetti: da una
parte di sicuro complicare le cose, dall’altro ac-
quisire esperienza con le nuove procedure che
oggi sono obbligatorie per tutti in Italia.

Il crocevia dell’intero processo di fatturazione
elettronica è oggi il sistema informatico del Mini-
stero dell’economia e delle finanze che distribui-

sce e preleva i documenti fiscali da tutte le
aziende italiane da tutte le pubbliche amministra-
zioni potendo così registrare automaticamente
tutte le transazioni.

Ovviamente si tratta solo di bit e di certo non
fanno troppo spessore, almeno rispetto ai polve-
rosi scaffali pieni di carta e cartone. L’altra faccia
della medaglia è che, seppure siano solo bit, di
certo occorre trattarli nel pieno rispetto di tutte le
norme e le buone pratiche in materia di conser-
vazione dei documenti informatici.

Non è banale infatti poter garantire che i dati non
si perdano, non vengano contraffatti e rimangano
sempre disponibili.

per evitare di perdere i dati occorre predisporre
delle rigorose procedure di salvataggio e archi-
viazione dei documenti in luoghi protetti dove
l’erogazione della corrente elettrica sia sempre
garantita, come pure il raffrescamento degli am-
bienti che ospitano i calcolatori elettronici così
che possano lavorare senza surriscaldarsi e di
conseguenza danneggiarsi.

Conquistare la fiducia di tutti i soggetti che river-
sano i documenti in un sistema informatico vuol

dire archiviarli senza modifiche rispetto alla prima
emissione. per questo le fatture possono essere
firmate con dei certificati elettronici che impedi-
scono la loro modifica da parte di chiunque.

Infine la loro disponibilità è subordinata alla co-
siddetta business continuity, cioè la capacità che
un sistema informatico ha di resistere all’impatto
di eventuali disastri o calamità naturali che po-
trebbero compromettere la possibilità di accedere
alle fatture archiviate da parte degli operatori in-
teressati.

Alcuni di questi servizi sono a pagamento, e dun-
que si potrebbe ipotizzare che la fatturazione
elettronica costituisca un nuovo costo per le
aziende italiane, in realtà, per le criticità che ri-
solve, il nuovo sistema è di sicuro meno oneroso
del vecchio.

La norma comunque esclude dall’obbligo alcune
microimprese e piccoli professionisti.

Nel prossimo numero vi scriverò di: tV digitale

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali

2B.U.M.
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne
Da oggi la fattura è solo elettronica
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C’erano una volta le ludoteche comunali? Non
solo ci sono ancora, ma questi preziosi servizi
pubblici hanno ampliato le loro proposte e ora vo-
gliono rivolgersi a tutti, cittadini da 0 a 100 anni
di età, con il principale obiettivo di creare occa-
sioni di aggregazione, risvegliare la voglia di stare
insieme per imparare cose nuove. 

CHe CoSa Sono 
i CenTRi LUDiCi
Com’è scritto nella delibera istitutiva, infatti, i Centri
Ludici polivalenti vogliono essere “luoghi di incon-
tro socio - educativo - formativo intergenerazio-
nale” nei quali “l’ambiente, il gruppo, lo sviluppo
individuale e l’apprendimento siano strettamente
correlati ed interdipendenti per tutti i soggetti, bam-
bini, adolescenti, genitori, nonni, diversamente
abili; luoghi aperti alla realtà sociale del proprio
quartiere, luoghi di riferimento per la comunità, re-
almente capaci di aggregazione, in quanto can-
tieri di elaborazione e di sperimentazione di nuove
formule di promozione sociale, di integrazione e
a riferimento di altre iniziative educative e socio-
assistenziali promosse dallo stesso Comune a fa-
vore della crescita educativa e civica della
cittadinanza tutta”.

DUe SPaZi, anZi TRe
La nuova denominazione di “Centri ludici poliva-
lenti 0-100” vuol essere il riassunto di tutto que-
sto: all’inizio di dicembre, dopo importanti lavori

di manutenzione, ne sono stati aperti due, uno in
via Gronchi nella zona SS. Annunziata (dov’era
la ludoteca “Liquirì”) e uno nel Centro per le fa-
miglie di via Manzoni in attesa che vengano ese-
guiti i lavori di restauro dei locali dell’ex scuola
elementare di via Colle Ameno, in zona ponte-
rotto, che ha ospitato la ludoteca “Soqquadro” e
che sarà, una volta sistemata, un terzo punto di
aggregazione con le medesime finalità.

i SoggeTTi geSToRi
Il Comune, a cui rimarrà il coordinamento delle
attività dei Centri, co-gestirà i due con il supporto
di due cooperative sociali a seguito di apposito
avviso pubblico di co-progettazione che preve-
deva, per l’appunto, la presentazione/proposta di
progetti con le attività da svolgere. Da un lato vi
sarà la cooperativa sociale “Veritatis Splendor”
la quale gestirà il Centro Ludico di via Manzoni
mentre la società cooperativa “A piccoli passi” si
occuperà delle attività del Centro ludico poliva-
lente di via Gronchi. Un’apposita commissione
comunale supervisionerà il lavoro svolto e verifi-

cherà la coerenza delle attività con gli obiettivi
che l’Amministrazione comunale ha indicato per
tirare le somme a maggio, al termine di questo
periodo di sperimentazione.
I Centri Ludici polivalenti saranno aperti tre ore
al giorno, dalle 16,30 alle 19:30, dal lunedì al ve-
nerdì. Ma saranno previste attività speciali nei
fine settimana proprio nell’ottica di coinvolgere
utenti di ogni età. 

inFoRMaZioni
per ogni informazione sull’attività dei Centri ci si
può rivolgere all’Ufficio Servizi per l’infanzia e
l’adolescenza del Comune - tel. 0735794576 - e
mail: tancredir@comunesbt.it 

4B.U.M.
GeNNAIO ‘19

Centri ludici polivalenti 0 - 100, 
la voglia di stare insieme non ha età
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Ciascuno di noi ne ha conosciuta almeno qualcuna
nella propria vita. Spesso non te ne accorgi subito, ma
ne scopri il valore solo dopo un po’ che la conosci. tal-
volta non le apprezzi, e capita che ne valorizzi l’impor-
tanza troppo tardi, quando le perdi. Ma il più delle volte
non puoi fare a meno di notarle, perché è come se
emanassero una luce, come se avessero un’aura at-
torno a loro che, beh, è assolutamente evidente, in-
confondibile.
Stiamo parlando delle persone speciali, quel genere di
incontri che nella vita ci fanno pensare e dire che “beh,
in fondo non può piovere per sempre”. 
Al Sollievo ci siamo interrogati su cosa contraddistingua
davvero le persone speciali, sul perché ci colpiscono
positivamente e sulle ragioni per le quali proviamo stima
nei loro confronti. 
“Credo che il suo modo di fare, ed il modo in cui ragiona,
rappresenti la cifra fondamentale di una persona spe-
ciale”, ci dice una redattrice. “A me, per dire, piacciono
molto le persone positive. Che intendo? Beh, conosco
chi non vuole prendere l’aereo perché ha paura. Io in-
vece credo che questo sia un atteggiamento negativo,
l’aereo invece io l’ho preso spesso e non mi è mai suc-
cesso nulla”.
Secondo G., ciò che contraddistingue una persona spe-
ciale è la sua nobiltà d’animo. “I carismi, la bontà, la
chiarezza, l’essere positivo. Certo, all’inizio si può anche
trattare di semplice apparenza, perché non è tutto oro
quello che luccica”.
per R. una persona speciale è “una persona che ha
qualcosa da insegnarmi. Ha qualcosa in più di me, ma
mi mette nelle condizioni di rag-
giungerlo, di ottenere un migliora-
mento”.
Gioia, gentilezza, sincerità, ca-
pacità di affrontare i problemi con
spirito costruttivo: tutto ciò fa
parte del corredo della perfetta
persona speciale. poi in ogni
particolare contesto della vita,
esistono peculiari tipologie di
persone speciali. A scuola, ad
esempio… “Ricordo con partico-
lare affetto un’insegnante, in par-
ticolare, perché oltre ad essere

brava aveva la rara capacità di non farti venire l’ansia.
tutti noi alunni riuscivamo ad apprezzare la sua ma-
teria e, più o meno, ad avere passione e tranquillità.
Io credo che quando ci metti amore, nelle cose, allora
l’ansia sparisce”. Una persona speciale, da questo
punto di vista, è capace di farti dimenticare l’ansia, che
spesso è una sensazione che rappresenta il perfetto
nemico non soltanto della serenità, ma anche della
produttività, del far bene le cose.
Ma c’è un “ma”. Secondo R., infatti, le cose si possono
vedere anche in modo complementare. “Io ritengo che
l’ansia non sia sempre totalmente negativa. Certo, ma-
gari con questo termine io intendo qualcosa di differente
rispetto al significato comune assegnato all’ansia dagli
psicologi. però, comunque, io ritengo che un po’ di ansia
spinga ad avere risultati migliori. torniamo con la mente
a quando andavamo a scuola: chi di noi, se non avesse
avuto un po’ di ansia, sarebbe andato preparato ad una
interrogazione?”.
Ragioniamo insieme, e pensiamo che forse la chiave
di volta è la differenza fra ansia positiva ed ansia ne-
gativa. La prima, è il motore dell’impegno e della ten-
sione verso il risultato. La seconda, è peso
opprimente, ostacolo per la mente e, in ultimo, anche
causa di depressione. Ci svuota e ci opprime. Le per-
sone speciali, sicuramente, sono quelle che non ci
mettono ansia e che poi, quando proviamo ansia,
sono in grado di farcela dimenticare, di liberarci di un
peso. 
Di fronte a una persona speciale, tutto assume una na-
tura …. più leggera, più lieve!

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge due volte al
mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i partecipanti
rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo brevi ar-
ticoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in questo

modo rafforzano la stima e la fiducia in se stessi e
nelle proprie abilità riducendo difficoltà relazionali e
il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci
si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: servizio
di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà iL SoLLieVo 

“Il parasole”, dipinto a olio su tela di Francisco Goya (circa 1777), conservato al museo del Prado di Madrid. 

Le persone speciali “Fare focus 
sugli

elementi” 
In questo numero ospitiamo anche
una riflessione assai personale da
parte di un utente redattore del Sol-
lievo, che ha un tono profondamente
biografico. Parole che vengono dal
profondo della sua anima e che me-
ritano di essere riprese integral-
mente. Eccole: 
“Ho trascorso gran parte della mia
vita cercando di impormi, per emer-
gere. Ho sempre mirato ai successi,
ma quando sono emerso ho visto
che i problemi erano tanti. La malat-
tia, all’inizio, era una specie di cecità
intellettuale. Avviene che pensi solo
a scappare dalla depressione che ti
vuole ingoiare.
Ma ora va molto meglio. Sapete per-
ché? Ho iniziato a fare focus sugli
elementi e gradualmente ho acqui-
sito la capacità di analizzare ciò che
mi circonda. Ho scoperto che le
emozioni non sono soltanto quelle
che provo io, ma che c’è un mondo
là fuori, c’è un ambiente, ci sono
delle situazioni. Ma ciò è positivo! Mi
porta ad uscire dal malessere, giorno
dopo giorno. e così apprezzo non
solo l’amicizia, ma anche il convi-
vere, il trascorrere tempo insieme,
nello stesso spazio. Come avviene
fra noi, qui al Servizio di Sollievo! 
Io qui mi sento libero. Certo, per
avere una libertà ancora maggiore
(differente, ma comunque utile) mi
servirebbe anche una maggiore in-
dipendenza economica. Ma arriverà,
non demordo. Intanto, mi prendo
cura di me, e del Sollievo. ecco cosa
vuol dire fare focus sulle situazioni e
sugli elementi”.

B.U.M.
GeNNAIO ‘195
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L'edizione 2018 de “L'approdo negato”, la ceri-
monia che l’Amministrazione comunale dedica il
23 dicembre (il giorno dell’affondamento del mo-
topeschereccio “Rodi”) a tutti i componenti della
marineria sambenedettese scomparsi in mare, ha
reso omaggio ai marittimi morti dal 1980 ad oggi.
Questo il testo dell’archivista storico comunale
Giuseppe Merlini che ha fatto da filo conduttore al
momento commemorativo svoltosi prima dinanzi
al monumento “Il mare, il ritorno” di Paolo Annibali
sulla banchina Malfizia e poi dinanzi alle lapidi
poste a ricordo delle tante tragedie del mare sul
muro che delimita il molo nord. 

Gli ultimi quarant’anni della nostra storia sembrano
raccogliere in sé pochi o tanti episodi, dipende dai
punti di vista, dei quali alcuni particolarmente tragici
avvenuti soprattutto in mare. 
Il 5 luglio 1980 al largo di San Benedetto del
tronto veniva recuperato il corpo senza vita del
marinaio giuliese Ernano Capriotti. 
Il 27 luglio del 1981, a bordo del motopescherec-
cio "Rosangela", per improvviso malore moriva il
marittimo Giovanni Paolini, mentre il 7 dicembre
1983, nel tratto di mare tra l'isola di pomo e quella
di S. Andrea, cadeva in acqua dal peschereccio
“Azzurra 83” Luigi Cameli, senza che il suo corpo
potesse essere ritrovato nonostante le ricerche
operate da circa 20 imbarcazioni e due elicotteri.  
Come già ricordato nell’edizione 2017 della ricor-
renza, nell’ambito della pesca oceanica il 15 di-
cembre 1985 a Lomè (Repubblica togolese)
moriva il motorista Mario Paci.
Il 24 ottobre del 1989, a seguito del naufragio del
motopesca “tiziano”, morivano in mare Florindo
Soncini e Nicola Angellotti. Con atto del
16/02/1994, n. 92 la Giunta Municipale, nel voler
rendere omaggio alle “morti azzurre” e in particolar
modo ad alcune tragedie, decideva di rivedere la
toponomastica portuale e di intitolare, specificata-
mente, al motopeschereccio “tiziano” il moletto pa-
rasabbia dove insiste il locale Circolo Nautico.
tra i 140 caduti della tragedia del Moby prince,
avvenuta davanti a Livorno il 10 aprile del 1991,
figura anche il sambenedettese Sergio Rosetti,
motorista 52enne a cui, in occasione dell'edizione
2015 de “L'approdo negato”, è stata dedicata, da
parte dell’Associazione “140” dei familiari delle
vittime, una lapide sulla parete del molo nord.
Il 22 agosto 1991 nel continente africano, ed esat-
tamente a Soyo in Angola, decedeva all'improv-
viso il marittimo Antonio Brandimarte, mentre il
21 dicembre 1994 a Dakar moriva Giuseppe
Bruni, impiegato dell’agenzia di navigazione SO-
ReCOM. 

Il 1995 è un’annata davvero nefasta per l’intera ma-
rineria adriatica, da Manfredonia a Venezia, con una
decina di tragedie del mare. per quanto riguarda la
nostra città, vanno ricordati particolarmente due ma-
rittimi: Bruno Bruni, sambenedettese residente a
Lerici che, a causa di un incidente accaduto a bordo
del “polmare”, un motopeschereccio di sua pro-
prietà appena acquistato, l’8 marzo 1995 perdeva
la vita nel tratto di mare tra San Benedetto del
tronto e Civitanova Marche; il 13 novembre 1995
il capitano Giuseppe Brandimarti periva a seguito
dello speronamento, da parte del  mercantile turco
"Sukran S", del motopesca Albatros” di 24,76 ton-
nellate di stazza lorda, colato a picco nel tratto di
mare tra San Benedetto del tronto e Giulianova
(lat. 42°.54.14 N - long. 015°.02.13 e). Gli altri com-
ponenti dell'imbarcazione, tra cui il figlio allora ven-
tenne del comandante, venivano tratti in salvo dal
motopeschereccio “Jonathan”.
In zona di pesca nelle acque del Comune di Dakar,
alle cinque del mattino del 20 settembre 1996, a
bordo del “Marlyn” moriva improvvisamente per
malore il comandante Nazzareno Fiscaletti.
Il 9 dicembre del 2002, durante l’attività di pesca
coi rapidi, a circa 3.5 M.N. dal porto di San Bene-
detto del tronto, per instabilità dello scafo a se-
guito delle avverse condizioni meteo-marine
cadeva in acqua dal pagliolo di poppa del moto-
peschereccio “Freccia del Sud” Settai Mohamed
Ben Ali, marittimo di nazionalità tunisina. A di-
stanza di alcuni giorni il suo corpo venne rinvenuto
a Casalabate in provincia di Lecce.
Il 29 maggio del 2006, causa una violenta tempesta
e soprattutto un’onda anomala, naufragava il “Vito
padre” nello specchio di mare antistante Grottam-

mare/Cupra Marittima (lat. 42°.59.640 N - long.
013°.56.300 e), causando la morte di Luigi Marini
e di Salvatore Calise. Ma il 2006 non aveva ancora
finito di chiedere il suo altissimo pegno: il 26 ottobre,
al largo di porto San Giorgio,  colava a picco il mo-
topeschereccio “Rita evelyn” trascinando con sé tre
dei quattro componenti l'equipaggio: il sambene-
dettese Francesco Annibali, Luigi Lucchetti di
Martinsicuro e il tunisino Ounis Gasmi.  e ancora:
il 7 settembre del 2006, a bordo del “Nina Madre”,
Carlo Porcelli, di 59 anni, originario di Bisceglie,
colto da improvviso malore veniva prontamente
soccorso ma purtroppo inutilmente. 
era il 13 settembre del 2007 quando il motope-
schereccio "Nuova Santa Barbara", urtando la
scogliera del braccio sud del nostro porto pesche-
reccio, affondava causando la morte del giovane
Giovanni Dell'Olio di Bisceglie.
Alla vigilia della festa del patrono del 2009, in un
mare davvero cattivo, il motopeschereccio sam-
benedettese “Diana madre”, mentre cercava di or-
meggiare nel porto di Giulianova, veniva colto da
un’improvvisa ondata che lo faceva ribaltare cau-
sando la morte di Maurizio Fagone di 43 anni.
e se, al volgere del terzo millennio, si poteva spe-
rare che le tragedie del mare diminuissero e re-
stassero soltanto un brutto ricordo, basta
analizzare i dati che riguardano l’intera marineria
adriatica per gli anni 2006 con otto eventi, 2007
con altri otto e 2009 con addirittura tredici, per ve-
dere del tutto sconfessata questa speranza. 
particolarmente avversa è stata la sorte di France-
sco Voltattorni, di antica famiglia marinara sambe-
nedettese, che trovava la morte a bordo dell’“Iris”,
una bella barca di proprietà di suo cugino, arenatasi
contro le scogliere semisommerse di fronte alla
spiaggia di Grottammare  il 5 maggio 2010.
Dopo aver messo in salvo l’altro uomo imbarcato,
il giovane Livio Capriotti, comandante del “Stella
Bianca”, nel tentativo di salvare la sua barca mo-
riva davanti al porto di San Benedetto del tronto
il 3 dicembre 2014. Anche la morte di Nicola Pi-
gnati sembra veramente un brutto scherzo del
destino: dopo aver navigato in tutti i mari del
mondo a causa un malore moriva nel mare di
casa, il 22 dicembre 2014.
Seppur appartenenti alla marineria di Rodi Gar-
ganico, ricordiamo infine Michele Fini, Giorgio
Toma Viorel, Moraga Costeli e Simion Vasile,
morti a seguito del naufragio dello “Sparviero” al
largo di Civitanova Marche il 2 aprile del 2015,
per le cui operazioni di avvistamento e di recu-
pero veniva coinvolto anche il Nucleo Sommoz-
zatori della Guarda Costiera di San Benedetto del
tronto.
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“L'aPPRoDo negaTo”, ricordate 
le vittime del mare degli ultimi 30 anni

di Giuseppe Merlini
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Con l’avvio delle operazioni di restauro in corso
in un’area a ridosso della zona portuale a cura
della Società Meccanica Navale di S. Benedetto,
prende corpo il progetto per trasformare la prua
dell’ex motopesca “Geneviève” in monumento
alla marineria sambenedettese, in particolare
quella protagonista dell’epopea della pesca
oceanica che portò gli scafi sambenedettesi a
solcare i mari di mezzo mondo.
La prua sarà dunque il fulcro di un’area didattico
– museale dedicata alla pesca oceanica che è
stata individuata nello spazio alla foce dell’Albula
adiacente al nuovo parco “Nuttate de luna” e at-
tualmente destinata ad area per lo svago dei cani
che sarà trasferita in altra zona del centro città. 
L'intervento che ci si accinge a realizzare, infatti,
fa parte di un progetto più ampio che prevede,
oltre alla installazione della prua restaurata e al-
l'attrezzatura di base dell'area, riqualificata e ar-
ricchita da strumentazione virtuale multimediale
(primo stralcio), anche la realizzazione di un pic-
colo spazio – auditorium all'aperto per incontri
culturali da utilizzare anche come spazio didattico
e della memoria. tutto il complesso andrà poi in-
serito nel circuito museale e culturale comunale
(quello che prende il nome di “Museo del mare). 
Un primo passo verso la realizzazione del pro-
getto fu per la verità compiuto il 23 dicembre
2017 quando, nella sede del Museo della Civiltà
Marinara, in occasione della cerimonia de “L’ap-
prodo negato” fu inaugurato un totem informativo
multimediale che, attraverso immagini, docu-
menti e filmati attivabili con il sistema “touch
screen” restituisce al visitatore un suggestivo
spaccato dell’epopea della pesca oceanica. Il
totem, realizzato con il contributo della Camera

di Commercio di Ascoli piceno, costituisce il com-
plemento ad una serie di informazioni che il visi-
tatore potrà ottenere inquadrando con il proprio
smartphone l’apposito “QR Code”  che verrà po-
sizionato sulla prua della Geneviève.
Il restauro della parte della nave e il suo posizio-
namento sono inseriti nel primo stralcio del pro-
getto complessivo, finanziato per complessivi
130mila euro provenienti dal BIM - Bacino Imbri-
fero del tronto (contributo di 40.000 euro), con i
finanziamenti comunitari del FLAG Marche Sud
(50mila euro dall’azione 2.C "Risorsa Urbana"
dell’obiettivo 2), da fondi comunali (30mila euro)
e, appunto, dalla Camera di Commercio, Indu-

stria e Artigianato di Ascoli piceno (10mila euro
per l’attrezzatura multimediale).
per raggiungere la somma di 200mila euro ne-
cessaria ad attuare il progetto nella sua interezza,
è stato pubblicato  un avviso pubblico che per-
mette ai privati cittadini, imprese, associazioni e
altri soggetti di concorrere come sponsor o so-
stenitori al finanziamento del completamento del-
l'opera.
In ogni caso, l’obiettivo è di arrivare entro l’estate
al compimento del primo stralcio che renderà frui-
bile l’area, degno completamento di quanto rea-
lizzato alla foce del torrente Albula con il pennello
e il parco pubblico “Nuttate de luna” e, allo stesso
tempo, costituirà doverosa testimonianza di gra-
titudine a quella gente di mare che, rischiando la
vita per aprirsi ad orizzonti sconosciuti, ha reso
grande e stimata San Benedetto del tronto nel
mondo. 

B.U.M.
GeNNAIO ‘197
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Sabato 1° dicembre 2018, nella sala consiliare, l’Isti-
tuto ha partecipato alla cerimonia di conclusione lavori
sull’iniziativa “Novembre: mese dei bambini e degli
adolescenti”. Le attività, previste e pianificate dall’Os-
servatorio Comunale, sono state messe in atto nel
mese di novembre per ricordare il 29° anniversario
dell’approvazione della Convenzione Onu - 20 novem-
bre 1989 - sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Le
iniziative sono state tante e pensate in sinergia con i
tre ordini di scuola che, attraverso la commissione
“Scuola Amica”, hanno realizzato un programma per-
tinente e organico, inerente al motto Unicef
2018 “Non perdiamoci di vist@”, incentrato sul
tema del bullismo. 
Il fulcro delle attività è stato sviluppato martedì
20 novembre. Nel corso della giornata, infatti,
gli alunni della scuola dell’infanzia, plessi Mattei
e Alfortville, e della scuola primaria, plessi Al-
fortville e Spalvieri, hanno appuntato sul petto
una coccarda simbolica e hanno “confezionato”

cartelloni e manufatti inneggianti alla lotta contro il bul-
lismo e alla difesa e tutela dei diritti dei bambini, messi
poi in mostra nella sala consiliare.
Contemporaneamente gli alunni delle classi seconde
della scuola secondaria di 1° grado “L. Cappella”
hanno partecipato alla particolare iniziativa UNICeF
Go Blue for every child, indossando delle t-shirt bian-
che, commemorative dell’evento, sulle quali era stato
dipinto un palloncino blu contenente al suo interno il
logo dell’Istituto. 
Durante la stessa mattinata i ragazzi hanno girato un

video contro la violenza, la prevaricazione e la pre-
potenza: entusiasti di partecipare a questa attività,
sono riusciti a comporre, in pochi minuti, video estre-
mamente incisivi ed efficaci. Il montaggio di quanto
girato e delle immagini fotografiche (anche dei bam-
bini più piccoli), elaborato da alcuni alunni dell’ISC,
ha offerto un quadro esaustivo dei valori di riferimento
e del percorso di collaborazione svolto dai tre ordini
di scuola. tutto ciò a comunicare che la scuola è
“dentro” i diritti dell’infanzia, simbolicamente ed effi-
cacemente allineata nel comporre l’opera di celebra-

zione e salvaguardia dell’individualità di bambini
e adolescenti. 
L’Istituto, da sempre, promuove valori quali il ri-
spetto dell’Altro e la consapevolezza di Sé, per-
ché, come ha affermato il dirigente Ado
evangelisti nella cerimonia di chiusura di tutte
queste significative iniziative, ciò che a noi in-
teressa “è creare un ambiente in cui i ragazzi
possano stare bene”.  

Se una Lingua è il pensiero di un popolo, la mu-
sica, in tutte le sue espressioni è il linguaggio uni-
versale del cuore che tutti possono comprendere
ed esserne catturati. e’ vero che molti generi mu-
sicali sono legati alle identità nazionali, ma dove la
lingua nazionale può non essere conosciuta, è la
musica a colpire nel segno. 
ecco quindi che una strategia didattica scientifica,
attiva e partecipativa, per il potenziamento di
una lingua straniera trova supporto nel-
l’ascolto di canzoni e nella visione di coreo-
grafie che trasmettono un sentire che va oltre
le parole.
Magico ballo il Flamenco, dichiarato nel
2010 dall’Unesco “patrimonio Culturale Im-
materiale dell’umanità”, e straordinaria la
compagnia “Arte Y passion Flamenca”, che
attraverso la musica, lo scandire lento, pre-
ciso e comprensibile delle frasi di presenta-
zione in lingua della coreografa Maria

teresa Marini, ha rappresentato la più bella e coin-
volgente lezione di spagnolo, la lingua che gli
alunni della Manzoni e della Sacconi stanno ap-
prendendo sotto la guida dell’insegnante Daniela
Lazzaro. Del resto l’apprendimento della lingua
spagnola, e di ogni altra lingua straniera, avviene
alla Manzoni e alla Sacconi attraverso metodologie
attive ed innovative. 

Il Flamenco racchiude in sé una travolgente capa-
cità di comunicare sentimenti e emozioni, il dolore
e la tristezza, l’orgoglio gitano, attraverso un equi-
librio che si crea tra la danza, la musica e il canto.
Dalla giovane platea si è respirato il coinvolgimento
emotivo. Una lezione dunque che ha rappresentato
per gli studenti un momento di crescita anche emo-
zionale tanto da creare un ponte spirituale fra due

umanità che s’appartengono. 
Gli artisti della compagnia: José Alberto Ro-
driguez Gómez al “toque” de la chitarra - enzo
Felici (percussione cajón) - Milena Rubini al
cante - Francesca Vitelli e Maria teresa Marini
al baile - Coreografie di Maria teresa Marini.
per informazioni sul potenziamento linguistico
all’ISCNORD, Scuole Medie Manzoni e Sac-
coni e Scuole primarie Miscia e Moretti: Dire-
zione e Segreteria Via Gino Moretti - tel.
0735/592458. Sito web: www.iscnord.edu.it .
e mail: apic833003@istruzione.it

La lingua spagnola potenziata all’iSC nord

grande entusiasmo al’IC CeNtRO per l’avvio del
progetto di scacchi gioco più antico e più bello del
mondo che entra nella scuola come azione didat-
tica tesa a favorire l’inclusione e a stimolare le ca-
pacità logico-creative degli studenti.
A dicembre, presso l’IC CeNtRO di San
Benedetto del tronto, ha preso il via il pro-
getto Scacchi a Scuola che vedrà impe-
gnati, per un periodo di circa tre mesi, oltre
250 studenti di scuola elementare e media.
L’iniziativa, nata da una collaborazione tra
la Scuola e il Club Scacchi Offida, prevede
una serie di corsi tenuti da Istruttori della
Federazione Italiana Scacchi e differenziati
per contenuti e durata in base all’età degli
alunni coinvolti. L’idea di fondo del progetto
è che gli scacchi, trovando a scuola una

meravigliosa collocazione, favoriscano negli stu-
denti la formazione del pensiero logico e creativo,
in un contesto disciplinato da regole ma giocoso. 
Anche in Italia, come da tempo nel resto d’europa,

gli scacchi stanno entrando di diritto nella pro-
grammazione scolastica, in linea con la Dichiara-
zione scritta del parlamento europeo che nel 2012
incoraggiava gli Stati membri ad introdurre stabil-

mente nei rispettivi sistemi di istruzione gli
scacchi, in quanto «indipendentemente
dall’età dei ragazzi, il gioco degli scacchi
può migliorarne la concentrazione, la pa-
zienza e la perseveranza e può svilup-
parne il senso di creatività, l’intuito e la
memoria oltre alle capacità analitiche e de-
cisionali». 
Al termine dei corsi gli allievi che vorranno,
potranno prendere parte ai giochi studente-
schi che prevedono, dopo una fase selettiva
di Istituto, la partecipazione al campionato
provinciale, regionale e nazionale. 

L’iSC Centro dà “scacco matto”!

iSC Sud, scuola amica dei bambini e degli adolescenti
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Successo di spettatori ed atleti in occasione della 26^
edizione della “Festa dello sport e dell’amicizia”, mani-
festazione organizzata dall’Assessorato allo sport e
svoltasi domenica 16 dicembre 2018 nella spettacolare
cornice del palasport “B. Speca”. Con le esibizioni dei
propri atleti, le associazioni sportive dilettantistiche della
Città hanno deliziato il palato dei numerosi partecipanti.
Il ricco pomeriggio, oltre alle esibizioni sportive e ai tra-
dizionali saluti delle autorità, ha visto la consegna dei
premi agli atleti che, nel corso del 2018, hanno conqui-
stato podi nazionali, europei e internazionali e dei rico-
noscimenti alle  associazioni sportive e sportivi cittadini
che si sono contraddistinti n campo nazionale, europeo
e internazionale nell’anno appena chiuso. ecco l’elenco
dei premiati:

oRo JUnioR
KEVIN BOVARA - pattinaggio artistico
Diavoli Verde Rosa
MAX BERNARDINI - Vela
Circolo Nautico Sambenedettese
LAURA ADDAZII - Ginnastica artistica
World Sporting Academy
VALENTINA GIOMMARINI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy
BEATRICE SANTORI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy
CHIARA BRUNORI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy
SIMONA RAZZETTI - Ginnastica artistica
ALESSANDRA GABRIELLI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy
REBECCA ORSETTI - Vela
Lega Navale Italiana sez. di Sbt
FRANCESCO GAZZOLI - Canottaggio 
Lega Navale Italiana sez. di Sbt
EMMA SILVESTRI - Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
ANDREA PACITTO - Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
MARIA LISA IOTCU - Nuoto
Delphinia team piceno
NADIA FLALHI - pugilato

aRgenTo JUnioR
ALESSANDRO GIROLAMI - pattinaggio art. a rotelle
Diavoli Verde Rosa

LUCA MARCELLI - Nuoto Disabili
ROBERTO PASINI - Nuoto Disabili
LORENZO TROIANI - Nuoto Disabili
MARCO PISANI - Nuoto Disabili
GIACOMO SCOGNAMIGLIO - Nuoto Disabili
Cavalluccio Marino
SOFIA PARADISI - Vela
Circolo Nautico Sambendettese
ALESSANDRO CACCINI - Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
SOFIA BERNARDI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy

BRonZo JUnioR
ALLEGRA IONNI - pattinaggio artistico a rotelle
Diavoli Verde Rosa
DAVIDE ANDREI APPOLLONI - Canoa
Lega Navale Italiani sez. di Sbt
RICCARDO MANDOLINI - Nuoto disabili
ALESSIO LAGHI - Nuoto disabili
Cavalluccio Marino
FEDERICO COSTANTINI - Vela
Circolo Nautico Sambendettese
EVA JOAO POLO - Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
ANNA ZORINA - Ginnastica artistica
ILARIA TRAINI - Ginnastica artistica
World Sporting Academy

oRo MaSTeR
ALESSANDRO FRATALOCCHIpattinaggio art. a rotelle
Diavoli Verde Rosa
FRANCESCO FISCALETTI - Nuoto Disabili
Cavalluccio Marino
IRENE CASTELLI - Nuoto
GS Samb87
MANUELA MALATESTA - Atletica Leggera
FRANCESCO BRUNI - Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
ANGELO BRUNI - Caccia
FEDERICO DEL ZOMPO - Vela

aRgenTo MaSTeR
ANDREA VESPERINI - Nuoto
VERONICA DE SIGNORIBUS - Nuoto 
Cavalluccio Marino
CESARE ALESI - Atletica leggera

CARLO SEBASTIANI - Atletica leggera
FRANCO MARCHEGIANI - Atletica leggera
Collection Atletica Sambenedettese
MANUELA PASQUALI - pesca Sportiva
Apsd San Benedetto

BRonZo MaSTeR
GIUSEPPINA SORGE - Nuoto Disabili
DOMENICO TANCREDI - Nuoto Disabili
SARA RIVOSECCHI - Nuoto Disabili
Cavalluccio Marino
MASSIMO ROMANDINI - Atletica leggera
Collection Atletica Sambenedettese
ZEFFERINO GUIDI - pesca Sportiva
Apsd San Benedetto

RiConoSCiMenTi
A.S.D. PROGETTO RITMICA per i successi ottenuti
nelle manifestazioni nazionali:
Giulia Marsili , Alessia Caglio, Claudia Cieri , Antinisca
travaglini , Chiara Andreoni , elena Solustri, Valentina
Sassanelli,  Miriana Micucci, Francesca Spina, elisa-
betta Massacci, Mariavittoria Di Donato, Annalaura Fi-
lippolli, Sara Mascitti, Giorgia picciola, Simona turbacci,
Luisa Capecci, Sofia Brutti, Sofia Ciotti, Gaia Marsili,
Carlotta Neroni,  Flavia pazienza, Vanessa De Angelis,
Martina Filippoli, Francesca De Dominicis, Michela De
Angelis, Giulia Colletta, Jodie Capriotti, elisa Oddi,
Chiara Velenosi.

A.S.D. WORLD SPORTING ACADEMY
Sofia Bernardi, Martina Di pietro, Ludovica peroni, Ales-
sia Rossetti, Beatrice Santori, Anna 3°Campionato
Naz.le SILVeR GAF LA3 cat. JUNIOR/SeNIOR.
Chiata Brunori, Alessandra Gabrielli, Giorgia Menzietti
ed Ilaria traini  - 1° torneo Osonagym (Spagna). 

A.S.D. MAMOTI per la vittoria al trofeo Internazionale
Gym trophyGinnastica artistica e coreografica.

A.S.D .STELLA DEL MARE per la vittoria del campio-
nato Regionale “Quarta categoria F.I.G.C.”

RICCARDO BUGARI - pattinaggio a rotelle in linea
partecipazione alle Olimpiadi Invernali  in Corea del Sud

ROBERTO PALESTINI
partecipazione campionato del mondo Muay thai.

B.U.M.
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La Riserva Naturale Sentina si sviluppa per circa
1.700 metri di costa, lungo i quali è presente un
ecosistema ormai divenuto raro nel contesto
Adriatico: la duna.
L'elevata salinità, l'insolazione, le alte tempera-
ture e la scarsità di acqua dolce rendono questo
ambiente del tutto particolare, in grado però di
ospitare forme di vita animali e vegetali uniche,
che hanno sviluppato adattamenti  per vivere in
queste condizioni così avverse. 
L'antropizzazione e la cementificazione delle
coste sabbiose hanno causato la scomparsa
di molti ambienti dunali Adriatici ed è proprio
per questo che la duna della Sentina riveste un
ruolo fondamentale: è la più estesa delle Mar-
che.
Qui dove terra e mare si incontrano, vive il Fra-
tino, un curioso uccello di piccole dimensioni che
nidifica sulla sabbia e zampetta sulla battigia in
cerca di cibo. Le specie vegetali psammofile
(così si chiamano le piante che vivono sulla sab-
bia) si ancorano al substrato con radici profonde
e, opponendo resistenza al vento, permettono
l'accumularsi della sabbia, creando quindi un
susseguirsi di dossi e avvallamenti (da cui il
nome di "dune").

L'importanza del materiale 
organico e il problema dei rifiuti
Lungo la spiaggia della Sentina spesso si trova
una grande quantità di materiale legnoso. e' im-
portante evidenziare come questo materiale, tra-
sportato dal fiume tronto, rivesta un ruolo
fondamentale all'interno dell'ecosistema dunale:
rami e tronchi, decomponendosi forniscono ma-
teria organica per il suolo sabbioso che ne è
quasi completamente privo. Inoltre i tronchi aiu-
tano la formazione delle dune, proteggono dal-
l'erosione e costituiscono micro-habitat per molti
animali ed insetti. e' per questo che la Riserva

non rimuove tale materiale che quindi non è da
considerarsi rifiuto, ma una preziosa risorsa per
l'ecosistema!
Un discorso a parte meritano invece i rifiuti veri
e propri, in particolare la plastica, ritenuta una
piaga dei nostri mari e delle coste. Occorrono
azioni a livello legislativo per limitarne l'uso, ma
anche i nostri comportamenti quotidiani possono
fare la differenza!

Semplici istruzioni per preservare 
gli ambienti dunali della Sentina
La duna è un ambiente raro, già fortemente mi-
nacciato da erosione marina e cambiamenti cli-
matici. Con dei piccoli accorgimenti puoi
frequentare la Riserva senza danneggiare que-
sto prezioso ambiente:
• passeggia esclusivamente lungo la battigia e
accedi ai sentieri interni solo attraverso i percorsi
segnalati;
• i cani devono sempre essere al guinzaglio, rap-
presentano una minaccia per la fauna locale;
non raccogliere, calpestare o danneggiare la
flora;
• non rimuovere o spostare i rami e i tronchi pre-
senti.
Basta poco affinchè tutti possano godere di que-
sto paesaggio affascinante, memoria di come un
tempo si presentava la costa Adriatica.

10B.U.M.
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La duna costiera della Riserva Sentina: 
un prezioso ambiente da preservare

Foto di G. Marcucci

Foto di D. Giosia

Foto di G. Pignotti
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Le scuole cittadine ancora una volta 
insignite delle bandiere verdi eCo SCHooLS

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line nel
mese di novembre 2018

giUnTa CoMUnaLe
234 Causa n. 290/2018 r.g.l. tribunale di
Ascoli piceno - Approvazione atto di tran-
sazione. 
236 progetto casa comunale - piano par-
ticolareggiato di recupero di iniziativa pub-
blica - zona speciale n.16 'via Colle
Maddalena' - Variante ai sensi dell'art. 15
comma 5 della l.r. 34/92 e s.m.i. Approva-
zione ai sensi dell'art.30 della l.r. 34/92 e
s.m.i.
237 Approvazione progetto definitivo lavori
di manutenzione straordinaria di alcune
vie cittadine 238 pOR MARCHe FSe
2014/2020 Asse 1 p. inv. 8.1 r.a. 8.5 - Con-
tributi per la realizzazione di progetti di cre-
scita, integrazione ed occupazione
promossi dai Comuni a favore di soggetti

disoccupati, residenti nella Regione Mar-
che. presentazione domanda di finanzia-
mento per la realizzazione del progetto di
riqualificazione naturalistica dell'area ur-
bana 'ex fornace Cerboni' a valere sui
fondi annualità 2018. Rettifica ed integra-
zione alla D.G.M. n. 233 del 30/10/2018. 
239 Allestimento del tour dell'artista Malika
Ayane dal 28 ottobre al 4 novembre al pa-
lariviera di San Benedetto del tronto - De-
stinazione risorse.
240 Bilancio di previsione 2018/2020 -
prelevamento dal fondo rischi conten-
zioso.
241 Variazione al bilancio di previsione
2018/2020 e al programma triennale delle
opere pubbliche. prelevamento dal fondo
di riserva.
242 Organizzazione della giornata mon-
diale contro la violenza sulle donne
(29/11/2018) 
243 Istituzione del team per la transizione

al digitale. Composizione e indirizzi. 
235 Approvazione interventi in materia di
sport e politiche giovanili, concessione uso
spazi, contributi, patrocinio comunale.
Anno 2018
244 Individuazione e pesatura delle aree
di posizione organizzativa ai sensi del
CCNL personale comparto funzioni locali
triennio 2016/2018. 
245 Bilancio di previsione 2018 – 2020.
Approvazione decima variazione agli stan-
ziamenti di cassa. 
246 Sostituzione componente commis-
sione mercato ittico all'ingrosso.
247 Individuazione aree per l'installazione
delle attività dello spettacolo viaggiante ai
sensi dell'art. 9 della legge 18/03/1968 n.
337 - Integrazione DGC n. 59 del
27/03/2018
248 programmazione e gestione delle
manifestazioni. Atto di indirizzo per gli
eventi del periodo novembre 2018 - gen-

naio 2019 
249 Bilancio di previsione 2018/2020 -
prelevamento dal fondo rischi conten-
zioso. 
250 Istituzione musicale 'A. Vivaldi'. pro-
grammazione assunzione n. 1 unità cat.
C a tempo pieno e determinato - profilo
professionale istruttore amministrativo.
251 Bando pOR FeSR 2014 - 2020 asse
2 - os 6 - azioni 6.2b e 6.3b - Reimputa-
zione entrate e rideterminazione impegni. 
252 Criteri generali per la determinazione
della retribuzione di risultato delle posizioni
organizzative e quantificazione comples-
siva delle risorse annuali destinate alla
stessa ai sensi ed in conformità delle di-
sposizioni del CCNL personale comparto
funzioni locali triennio 2016/2018. Integra-
zione alle delibere di giunta municipale n.
219/2018 e n. 244/2018. 
253 Variazione al bilancio di previsione
2018/2020.

tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”

B.U.M.
GeNNAIO ‘1911

Si è svolta giovedì 22 novembre, all'Auditorium
Comunale “G. tebaldini”, la cerimonia di conse-
gna della bandiera verde eco - Schools ai tre Isti-
tuti scolastici comprensivi cittadini alla presenza
dei rispettivi dirigenti e di una rappresentativa di
alunni e docenti. Ospite d’onore il referente re-
gionale Fee Italia (il soggetto che assegna i ves-
silli) prof. Camillo Nardini. 
La giornata è stata l'occasione per rivivere in-
sieme un anno di attività di educazione ambien-

tale effettuata negli Istituti scolastici cittadini. tanti
sono stati infatti i progetti che le scuole sambe-
nedettesi hanno proposto e sui quali gli studenti
hanno lavorato e che sono valsi ai tre istituti cit-
tadini l’ambito riconoscimento di “paladini del-
l’ambiente”.
La Bandiera verde è infatti un riconoscimento in-
ternazionale volontario rivolto alle scuole che de-
cidono di intraprendere un percorso volto alla
diffusione di comportamenti sostenibili per la sal-

vaguardia ambientale.
particolari apprezzamenti sono stati espressi nel
corso della cerimonia dal referente regionale
eco-Schools  prof. Camillo Nardini. Il docente ha
evidenziato lo speciale impegno che ha riscon-
trato nelle scuole sambenedettesi per diffondere
i principi dell'educazione ambientale tra i ragazzi,
e ciò grazie al lavoro appassionato dei referenti
sostenuti dai rispettivi dirigenti e dall’Amministra-
zione comunale.
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Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

nUMeRi UTiLi...

iL CoMUne aL TUo SeRViZio 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 

materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni, 
consegna sacchi per la differenziata): presso URp 
del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30
sabato 10/12) - tel. 0735 794434 

> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

SegnaLaZione gUaSTi
> Gas Italgas 800 900 999
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458
> Rete elettrica Enel 803 500

eMeRgenZe
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
polizia stradale 78591

> Carabinieri pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

a novembre 
tanti eventi per celebrare 
il “MeSe DeLL’inFanZia 
e DeLL’aDoLeSCenZa” 

12B.U.M.
GeNNAIO ‘19

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 

NEL MESE DI noVeMBRe 42 MoRTi E 34 naTi

“Novembre 2018 - mese dei diritti dell’infanzia e

dell’adolescenza”, evento giunto alla seconda
edizione, ha comportato un lavoro organizzativo
svolto in sinergia tra l'Assessorato alle politiche
Sociali, l’Ambito territoriale Sociale n. 21 e i com-
ponenti dell'Osservatorio permanente “Città so-
stenibili e amiche dei bambini e degli adolescenti”
del Comune di San Benedetto del tronto.
tanti sono stati gli eventi e laboratori, realizzati dai
componenti dell'Osservatorio permanente, con lo
slogan scelto “Non perdiamoci di vist@”, proposta
educativa di “Scuola Amica” dell’Unicef, dedicati
alla valorizzazione dei diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza oltre a festeggiare come ogni anno
la Giornata Internazionale del 20 novembre,
anniversario dell’approvazione della Conven-
zione ONU di New York del 1989.
Il Garante dei diritti di adulti e bambini della Re-
gione Marche, avv. Andrea Nobili, il 29 ottobre, in
visita nella sede del Comune di San Benedetto
del tronto per la promozione e la salvaguardia dei
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e il supera-
mento del contrasto del disagio giovanile, ha of-
ferto l’opportunità di presentare il calendario delle
iniziative coordinate in rete dall’Osservatorio per-
manente dell’Infanzia e Adolescenza comunale,
attivate dai servizi comunali, dalle istituzioni sco-
lastiche, dalle associazioni e cooperative del ter-
ritorio; una piacevole e gradita presenza, accolta
da una rappresentativa di ragazzi delle scuole dei
tre Istituti Scolastici Comprensivi. 
L’incontro ha permesso l’interazione tra il Garante

e i ragazzi con momenti di riflessione sul bullismo,
l’uso improprio di smartphone e console di video-
giochi, nessuna stigmatizzazione ma un approccio
consapevole e costruttivo alle nuove tecnologie;
non sono mancati spunti di gioco e allegria per va-
lorizzare il momento di socializzazione con un’isti-
tuzione regionale così importante proprio per i
ragazzi presenti.
Una bellissima festa conclusiva si è svolta il 1° di-
cembre nella Sala consiliare del Comune dove
amministratori comunali, dirigenti scolastici, rap-
presentanti dell'associazione “Michelextutti” e i re-
ferenti dell'Osservatorio permanente hanno
accolto e salutato bambini e bambine condividen-
done l’entusiasmo.
I ragazzi delle scuole hanno raccontato l’espe-
rienza delle tante attività e dei laboratori “Non per-
diamoci di vist@” con proiezioni video e una
mostra dei lavori elaborati con riflessioni e appro-
fondimenti sul tema del bullismo e cyber bullismo,
fenomeni in costante e preoccupante crescita
negli ultimi anni. L’obiettivo era quello di sensibi-
lizzare ad un uso consapevole di internet e dei so-
cial, gestire le proprie emozioni, controllare i propri
istinti, tollerare meglio le situazioni stressanti, co-
municare meglio i propri stati emozionali e svilup-
pare relazioni positive con la famiglia e gli amici.
La formula dell’iniziativa ha offerto la giusta moti-
vazione nel rendere novembre il “Mese dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza”, la celebra-
zione dell’anniversario e l’affermazione dei diritti
fondamentali dei minori quale pratica quotidiana.
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Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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